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Polvere cosmica. 

Il dottor Nordenskjéld ha pubblicato a 
Parigi la relazione del fumoso viaggio po- 
lare fatto da lui con la Vega, 

Quasi tutte le scienze e segnatamente 
la geogratia, la corografia, la storia na- 
turale, la paleontologia, l’etnografia, la 
meteorologia e l'astronomia, sì sono avvan- 
taggiate dai risultati di questo suo viaggio. 

Una delle più interessanti osservazioni 
da lui fatte è quella su la caduta della 
polvere cosmica. 

Nei nostri climi è difficile il rinvenirne; 
ma sotto il polo, invece, la neve stesa 
come un ampio lenzuolo permette grandi 
osservazioni a questo riguardo, Per un 
raggio di mille chilometri là non s'incon- 
tra che neve, per cui è facile inferirne 
che ogni corpo estraneo che cada su la 


vono la elettricità dagli accumulatori, co- 
me pure-la campanella viene messa in 
movimento dalla elettricità, 

Mentre un carrozzone di tramwia tirato 
da cavalli costa giornalmente in Londra 
una sterlina e ser scellini, la carrozza 
mossa dall’ elettricità costa solamente sei 
scellini e tre danari, ossia la quarta parte 
di quello. 


Un altare storico. 
L'imperatore d'Austria, scrive il Po- 
polo Romano, al quale lasciamo la respon- 
sabilità per l'esattezza di questa notizia, 
possiede un altare, che lo accompagna 
sempre ogni! qualvolta lascia Vienna, e 
ch’ è affidato ad ‘un cappellano di Corte. 

Questo altare rimonta ai tempi dell’im- 
peratore Rodolfo II (1576-1612). 


Ferdinando I s'inginocchiava davanti a 


duello. 

Non si sà ancora quale sarà l’esito del- 
la ferita, ma si spera che questa, benchè 
gravissima, non sia mortale, 

Il ferito fu immediatamente portato al- 
l’ospitale, eil teatro venne chiuso all'istante, 
Duello tra due ragazze. 

Due signorine di Debreezin (Ungheria) 
le quali frequentano tuttora i corsi supe- 
riori della scuola femminile di quella cit- 
ta, ebbero, la settimana svorsa, a bistic» 
ciursi tra loro per futili motivi, 

In un momento, però, di riscaldo di 
sangue, si sfidarono e, come vuole la moda, 
decisero di battersi all’americana, affidan- 
do il tutto alla sorte. 

Solo, ìnvece di stabilire che quella, cui 
toccasse la pallina nera, dovesse darsi la 
morte, che sarebbe stato un po' troppo, si 
limitarono ia fissare che dovesse recidersi 
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Questa nuova carrozza pesa, senza pas- 
seggieri, 90 quintali, ed è fornita sotto i 
sedili di 50 accumulatori, ognuno dei 
quali ha un peso di 80 libbre, î 

Dagli ‘accumulatori, o condensatori, la 
corrente elettrica vien comunicsta ad un 
meccanismo ‘dinamico sistema Siemens, e 
da questo alle ruote, 

Questa carrozza è facilissima a maneg- 
giarsi, giacchè la semplice interruzione 
della corrente la fa fermare all’ istante. 


canale di Suez, Il suo cappellano disse la 
messa dayanti a questo altare sul nuovo 
braccio di mare allora aperto. 


Un vero duello sul palcoscenico. 
Srivono da. Taunton;  Massachusseet 
(Stati Uniti), in data 26 p. p. aprile: 
Mentre la compagnia drammatica Mar- 
garet-Mother stava rappresentando questa 
sera Gizlietta e Romeo, Federico Paulding, 
che sosteneva la parte di Romeo, nella 
foga dell’azione drammatica passò la sua 


ah MOGLIE DEL MORTO.*) 


1 numeri precedenti di questo romanzo si possono 
acquistare al nostro ufficio Corso 4, al presso di soldi 1 


rione; era una vera invasione nella osteria, 

Gli operai ed i fattorini di negozio en- 
travano scherzando, urtandosi, spingendosi 
a furia di ruggioloni sulle spalle, gridando 


nl signor Nicolini, che qui trovasi colla 
Patti, ha dato il cuore ad' una bionda co: 
rista di nome Ada Gregg. 

nSi notava da un pezzo che prima di 
ogni rappresentazione, il tenore regalava 
alla regazza stupendi mazzi di fiori; in 
breye essi si convertirorio in costosi gio- 
ielli ed in un paio di superbi bottoni di 
brillanti, Il signor Nicolini s° indugiava 
fino a tarda notte in casa di miss Gregg. 

sla signora Patti, la cui gelosia è sa- 


e delle caraffine, poscia con merayigliosa 
prestezza ritirava l'ammontare delle liste 
e sprofondava una mano nel cassetto a° 
perto e rigurgitante di moneta di rame; 


un giudizio su 
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IL allegramente come tanti ragazzi. I vecchi] ‘Tuttora giovane sarebbe stata belloccia ralismo che in- ] 
Due vecchi amici di. quindici col contegno moderato, borbottando, striu- se non fosse stata l'invasione di quella nì dell’arte, s'è i] 
giorni. gendosi nelle spalle di tali ragazzate, en-|pinguedine, buscata in quel centro senza artifiziosità di (fd 


Dirimpetto alla casa bancaria e di com- 
missioni Fernando Séglin, giusto sul can- 
tone di una strada facente angolo col 
boulevard Magenta, era sita. un'osteria, 
ma di quelle osterie che tengono il mezzo 
tra la trattoria e il mercante di vino, Una 
bottega discreta, dietro i cui vetri sciori- 
navansi dei rognoni neri, delle costolette 
meschine, delle insalate fresche, e sopra 
tuttociò, le tendine bianche cui maschera- 
vano l'interno della bottega. 

Precisamente in quella casa andavano 
a dozzina i piccoli impiegati della casa 
Séglin. Vi era in fondo alla gran sala, a 
sinistra, e quasi isolato dagli altri, un ta- 
volino di marmo che non poteva portare 
più di due coperti. All’ ora in cui uscivano 
tutti gli impiegati vale a dire dalle un- 
dici a mezzogiorno, essi si mettevano alla 
tavola grande che si trovava in mezzo 
alla sala; gli altri tavoli venivano occu- 
pati dagli impiegati delle diverse cass del 
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travano a prendere il loro posto. 

Vi erano allora nella gran sala grida, 
serosci di voce, colpi di pugno sui tavolini 
che facevano saltare in aria i bicchieri 
ed i tondi, 

Iu mezzo a quel baccano il garzone e 
la serva passavano freddi, calmi, con una 
attitudine meccanica, servendo a ciascuno 
il piatto del giorno... In fondo, nell’esa- 
lazione della cucina, si scorgeva il pa- 
drone dello stabilimento, colle maniche 
rimboccate sino alle spalle, tuffando ad 
ogni ordinazione la sna mestola enorme 
in caldaie grandi al pari di botti e ri- 
spondendo inscientemente ad ogni ordina- 
zione : 

— Pronto! levate... 

Al banco eravi una donna pinguissima, 
ancor giovane, con un perpetuo sorriso 
sulle labbra, il cui triplice mento. perde- 
vasi nei yezzi pingui e robusti sostenuti 
da un solido busto; nude erano le di lei 
braccia e colle sue mani paffute e piccine 
ella empiva continuamente dei mezzi litri 


aria, soffocata, piena di esalazioni che le 
dava la ciera opaca dell’anemia; ma quella 
bianchezza malaticcia ‘spiccava maggior: 
mente sul fondo delle bottiglie di liquori, 
dei boccali di frutta cui ingombravano le 
scansie ed incorniciavano... la specchiera.., 
Durante un'ora, nella bettola eravi uno 
strepito incessante; poscia, lorchè scoccava 
il mezzodì, il silenzio tornava col vuoto, 
il padrone abbandonava la cucina e veniva 
a sedersi al banco accanto a sua moglie, 
mettendosi a sciacquare i bicchieri mentre 
ella poneva in ordine la contabilità del 
mattino. Il garzone e la serva, dopo aver 
sparecchiato, asciugate le tavole e spaz- 
zato, stavano in cucina e lavavano le 
stoviglie. ; 

Tu quel momento di bonaccia veniva 
sempre, un quarto dopo mezzogiorno, uu 
pezzo di spillungone scarno e smunto 
colla punta del naso rubiconda e bitor- 
zoluta, 

Egli entrava pacifico, andava al tavo- 
linetto di fondo; si faceva servire il piatto 
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— Sua madre vive, vi replico: così|pare dalle mani di un Luogar le sue vituime, i 


mometro centigrado segna 29' gradi. 7 5 , I 
non fosse! Vi rammentate, Bianca, il no-|  — Lo potrà ben lui... lo potrà un fi- 
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— Ma non fate calcolo del mio appog- A 
gio. Io sono una poyera donna che non VI 
sa lottare, che non ha mai saputo tener 
fronte al proprio marito, (Continua) 
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lita al massimo grado, lo riceveva ogni[stampa francese si attende con ansietà la di tutto, non patirebbero disagio. Tutto 
notte nel corridoio dell'albergo con una|decisione del tribunale. è saw” a_dey 
— La Rachel, la celebre tragica fran-|miere, al prestinaio, al fruttivendolo, a 
fino all'alba. Ma un altro forestiero che|cese, aveva lasciato morendo una rendita tutti quanti, e mon osa passare dinanzi 
aveva le camere attigue a quelle della|di 6000 fraochi a sua sorella Sarah Felix, |alle botteghe dei fornitori. A mezzodì, si 
Patti, seccato dal baccano, non avendo|con la condizione che alla di lei morte|è recata da una sorella per chiederle a 
potuto ottenere soddisfazione dall’alber- {questa rendita sarebbe passata ai 
gatore, si querelò presso il giudice di pace [naturali della testatrice. È 
Ma le altre due sorelle della Rachel, |piangere senza parlare, e tutte e due le 
gli straziava le orecchie e gli disturbava |morta Sarah, protestarono e ricorsero ailsorelle lanno pianto insieme lungamente. 
il sonno, Il giudice invitò la signora Patti|tribunali; e la Corte d’appello decise in|Poi, nel partire, ella ha promesso di por- 


tempesta di rimproveri che spesso durava 


perchè la cantante colla sua voce stridente 


a mezzò del di lei avvocato (poichè essalloro favore e a danno dei 


non comparve personalmente), a provare |della grande attrice. 


che nessuno trovava la di lei voce stri- 


pinione generale. 


Nicolini non sì diporta da gentiluomo|parve giorni sono innanzi al 


il credito fu esaurito; ella deve al salu- 


figli|prestito venti soldi, ma colà pure ha tro- 


vato tanta miseria, ch'ella si è data a 


figli naturali|tarle un tozzo di pane se il marito verrà 


a casa con qualche ben di Dio. 


Questo giudizio è molto e diversamente| Ma il marito non rientra. La pioggia 
dente e fastidiosa all'orecchio, contro l’o-|commentato dai giornali di Parigi, 
di 8 Li 


continua; intirizzita, ella sì ripara sotto 


— A Sunderland, nel Regno Unito,|la porta: a' suoi piedi si frangono i got- 
»Da ultimo è a sapersi che il signor|un certo James Bunton, fuochista, com-|cioloni, è un polverio d’ acqua ammollisce 


Mugistrato [la sua sottana trasparente. Iu un impeto 


verso la diva; si parla di brutalità inere-|della Contea, accusato di avere assassinato |di impazienza, malgrado la pioggia, ella 
dibili alle. quali egli si lascia trascinare.“ |la propria moglie. Pochi giorni prima|e:ce e si spinge fino alla estremità della 
Infatti gli argomenti maneschi del .te-|infatti era stato trovato il cadavere della [contrada per vedere se l’uomo che ella 


nore) tiranno sono noti da un pezzo. 


Palazzo di Giustizia. 
CORRIERE ESTERO, 


— I parenti della Rachel — Usoricida|t9% fu visto 


disgraziata poco lungi de! villaggio dilattende apparisce da lontano su qualche 
Silkurreth: la testa era fratturata; 
faccia quasi irriconoscibile. 


la|syolto; e poi torna indietro colle vesti 
grondanti, ripassa la mano nei capelli per 


Essa viveva da qualche tempo separata |asciugarli, e attende ancora coi tremiti 
Le memorie del signor de Via-Castel.|d81 marito. Il giorno dell'assassinio, Bun-|della febbre nelle ossa. 


segiurla e maltrattarla vi-| Il viavai dei passanti le striscia dap- 
cino al luogo dove fu poscia trovato il (presso, Ella cerca rimpicciolirsi per non 


Verso la fine dello scorso anno , furono |cadavere. La poveretta aveva 17 anni edijdare impaccio. Qualche uomo le fissa gli 
pubblicate a Parigi le Memorie del conte|era maritata da pochi mesi. 


di Vid-Castel. Queste Memorie che con- 


Louvre, ed aveva approfittato della. sua|tacolo. Aveva 


occhi in volto; le pare che tratto tratto un 


La polizia non aveva tardato molto |slito ardente le sfiori il collo. Tattociò 
tenevano degli aneddoti sugli uomini più|a mettersi sulle traccie di Bunton; a ig; sinistro, la 
noti del secondo impero, elevarono unjquaudo questi fu portato davanti al ma- col suo fango, gli incerti chiarori, il bron- 
grandissimo rumore. Îl signor di Vid Ca-|gistrato nel dopo pranzo del giorno stesso tolio delle vetture, sembrano avventarsi a 
stel era stato conservatore del Museo. de |dell'arresto, presentava un terribile spet- (lei per gettarla nel rigagnolo. Ella ha 


intimità con la famiglia imperiale e delle |livida e nera. 


sue estesissime rivelazioni nell’alta So- 


Queste memorie si estendevano dal 
1851 al 1864 anno in cui morì. L’anno 
prima il signor di Vid-Castel aveva di- 
Sposto che queste sue memorie, ch'egli 
era solito di chiamare: yIl mio libro nero 
andassero a profitto della signora Carolina 
di Selhausen, vedova del signor Di Be- 
sard, che le ha pubblicate. 


ma|che vi ha in Parigi di sinistro, la strada 


la faccia completamente |fume, e appartiene a tutti. Dirimpetto, 


ella vede una bottega da prestinaio, e frat- 


Sì seppe che nella prigione ove era|tanto ella pensa alla bimba che dorme 
cietà di quell'epoca per raccontare, 0, come|stato momentaneamente rinchiuso aveva [sotto 1° abbaino. 
egli dice per registrare quel che vide ed udì. |tentato di strangolarsi, 


E’ stato condannato a morte. 


Poi, quando il marito finalmente appa» 
risce strisciante come un miserabile ‘alle 
muraglie, ella si precipita su lui e lo in- 
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(Cont. vedi N. precedente) 


terroga ansiosamente, 

— Ebbene?,,. 

Il marito non risponde e abbassa la te- 
sta. Allora ella lo precede e ascende le 
scale, pallida come una morta. 


Quando questo libro apparve alla luce|Quella. tela fu collocata dinanzi alla 6-|. Lassù, in alto, la bimba non dorme, 
il signor Hebart, curatore della successione | nestra per difendere dall'aria la bimba, | Ella si è svegliata, e va fautasticando al 


vacante dell’ antore, aveva ottenuto. l’au-|la quale, poveretta! tossisce spesso. 
quale, pi P 


torizzazione di farlo sequestrare, 

Ora la signora De Berard si è rivolta 
ai tribunali per far togliere il sequestro 
e per farsi restituire le copie; domandando 
inoltre 10,000 franchi per danni ed in- 
teressi. 

A giorni di quest'affare, da cui scatu- 
riranno curiose rive azioni 0 piccanti det- 
tagli, si occuperà il Tribunale Civile della 
Senna, 

Essendosi del libro occupata. tutta Ja 


ha cercato qualche aiuto. Ma la crisi ha 
trattato le donne più crudelmente degli 


lume di un pallido luci, 


ignolo clie agonizza, 
Senza farne parola al marito, anch'ella [sull' augolo della tavola, 


uomini; sul pianerottolo della scala vi 
hanno dell’altre sventurate che. singhioz- 
zano alla notte. Ella ne. ha incontrata 
una, adossata alla muraglia sull'angolo 


TRAPASSATI 


io, Giovanni Jurza 62 oste — Egidio 
eri 12 macchinista — Giusefta di 


della via; un’altra è morta; un'altra è| Ti te Maggio, Giovanni Cescutti 


scomparsa. Meno infelice di molte altre, Domenico Ranzato 76 carpentiere pi 
ella ha un buon marito, un marito che non |al di sotto di 7 anni 1 nato morto, 


beve. Se la crisi non li avesse spogliati |, voltoiii Edit. e Red. vesp. — Tip. Balestra 


del giorno e chiedeva un litro... Era il 
fattorino della casa Séglin; dormiva nel 
magazzino, spazzava e metteva tutto a 
sesto, avanti l’arrivo degli impiegati; 
poscia, all’ora di colazione, era lui che 
attendeva, alla casa. Quando erano tutti 
tornati, andava a sua volta a prendere il suo 
pasto ed era in libertà sino alle cinque, ora 
della chiusura dei magazzini e degli uffici, 

Al solito quel fattorino di ufficio, che 
si addimandava Martino, a quell’ora era 
solo, Senonchè, da una quindicina di giorni, 


vicina a quella di Martino. 


pigliandosi la pena di leggere la piccola /candolo nello stesso modo come nell'in- 
carta bisunta, sulla quale stava schiccherata |grassamento del pollame ottenuto col nu- 
la lista delle vivande del giorno in una |trimento forzato; ma sulla pelle ricoperta 
lingua speciale alla casa. Entrò il suo|di quel pallore smorto stendevansi ognora, 
compagno. Lorchè lo vide oltrepassare [come tatuaggi, righe, 
l’uscio e dirigersi verso il fondo della |dai lunghi anni... La pelle. cesa intorno 
sala, ei gli sorrise e ritirò dal suo anello |ai suoi vechi, aveva delle line. 
il tovagliolo che il garzone nell’ apparec- cui rendevano ognor l'occhio 
chiare î due coperti aveva messo sul suo Pgli era vestite come un vecchio  mi- 
piatto. litare, un cavallerizzo 


tto. n tun 5 il collo era nudo; 
Colui che entrava. era un momo di|la camicia non aveva 


solino, senonchè un 


; È quaranta a quarantaquattro anni, grande, [fazzoletto di seta Ja proteggeva, legato 
quando suonava il desinare del mezzodì, grasso e brutto... ma, di una brattezza 


entrava un individuo e si faceva servire simpatica; i capelli, scivolando sulla lucida 
egualmente la sua colazione alla tavola superficie del eranio, erano caduti, erano 
rimasti fulti simili a una corona 


con un nodo enorme, i cui due pizzi ri- 
cadevano sul gilè, un gilè speciale, stretto 
cnme un piastrone e lungo come un mie- 


intorno | dex da palafreniere, abbottonato nello 


Il terzo di lo sconosciuto. aveva prega-|alla testa nera e ricciuta; gli occhi erano |stesso modo che una veste talare da cin- 
to Martino di imprestarli il sale, il quarto |bruni; Ja bocca, dalle labbra tozze, era/quanta bottoni formanti delle pallottoline 


lo aveva salutato, il quinto gli aveva|nuscosta sotto i baffî bruni che si perde- 
chiesto il suo parere sul piatto del. giorno, | vano în un folto pizzo, il quale ricopriva |molettone senza bavero e ala 
il sesto nell’ arrivare gli aveva stesa la|tutto il mento; ilnaso, un po’ ricagnato, |i pantaloni fatti di detta sto 
mano.,, e questi, alla fine del pasto, gli|apriva Je sue narici pelose; al disopra 
aveva proposto di giuocare il piccolo nero degli occhi rizzavansi le sopracciglia ros-|zoni di pelle e arrivando si 
(il caffè); finalmente, il domani Martino, |sicce, fulve; gli orecchi schiacciati e senza 


vedendolo venire, gli aveva offerto nn orlo, erano forati di un buco enorme, 


posto dirimpetto al suo. Fu accettato e, 


a partire da quel di, Martino aspettava|si vede che senza dubbio la pelle rugosa 
l’arrivo del suo compagno per incominciare | ed abbronzita, anticamente si 

3 x = facendo pieghe sull’ossatura del 
Martino era giunto; egli aspettava pla-|l’adipe, venendo, aveva sollevato il 
cido e coi due pugni sul tavolino, nonlsanto cutaneo, lo aveva gonfiato i; 


il pasto. 


d’oro, sul quale aprivasi un camiciotto di 
Tghe tasche; 
I o ffa, chiamata 
pelle di sorcio, essendo attillati come cal- 


4 lo sino ai malleoli, 
facendo una quantità di spirali, facevano 


risortire dei piedi, che avrebbero fatto 


La faccia era quasi listata come zebra; (arrossire Carlomagno. 


stendeva, [chio soldato, egli recentemente ave 
la testa; |duto il suo padrone, e cercavi 
tes-|di fattorino d' uffizio. 


Quell individuo aveva nome Sper; vec- 
Va per- 
n un posto 


biante. E così m._ = = 
le pupille avevan abbacinamenti di lamine. 


Ad un tratto ella si scosse # tese l'o- 


renchio. ù : È 
Aveva avvertito uno stropicclo di passi 


nel viale, accompagnato da un fruscìo di 


veste. ; 
— È leil — mormorò con accento fe- 


roce, premendosi il petto con tuttedue le 
mani per reprimer 
palpiti. 


i forti ed accelerati 


spiccò un salto in una vettura e si rece 
tradurre allo spedale per farsi medicare 
le ferite che aveva alla testa, cagionatele 
dai colpi del marito. h A 

Intorno al corpo di Clotilde Palizza si 
era intanto affollato un capannello di cu- 
riosi, che le guerdie di sicurezza giunte 
go riuscivano a fatica a ‘tener in 


imbian- (Continua domani), 
{ene wecr gusti ui puviiva ovaie Tutte 18 miammazion; gounezze; gi invuni= 
lun ispettore riuscivano con stenti a mante- ono în brevissimo tempo; 
Sera 'ordme, sero già a suppurare, la 
E Nea sIUasgassiat: stata poche | Isuppurazione verrà facilitata senza dolori e 
La madre dell'assassinata era stata po guarita. 


ore prima invitata per constatare l'identità pi 

del cadavere. pes Pe Balsamo per le orecchie. 
Lascio imaginare al lettore i pianti ele Il più provato e de molte. esperienze rico- 

grida che ella fece. nosciuto quale rimedio sicuro per guarire "| 


im dosi da 25 a 35 soldi. | 
î 


durezza d'orecchia e’ rincquiatare .l' udito pere 
duto. Una bottiglia f. 1. 
————————————___——t 


(Continua) 


